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di BINA LAEICE 

Il parare dì «n Molano 
11 2Ì3»!po di Milano aveva pubblioivto 

giorni sono un» corrispoudonza da Vien-
Ba, in cui 8Ì esaminavano lo cause di 
,oert8 pnnztìcchiature politioho fra i dna 
.stati; facendo vedere come corte auscet-
tibilitii dell' allenta austriaca, più ancora 
che da: timori irredentistici, siano derivato 
dalla gelosia absbnrglieso per le manife­
stazioni d'indipoudonza italiana da quella 
specie di soninjtesioiie elio, con la Oer-
mania, anche 1' Austria pretouderebbe. di 
oseroitaro sull 'Italia; la quale invece 
Va sviluppando, troppe vivo energie nel 
suo seno per poter adattarsi anello ap-
parentenienta a tale pretesa. 

Ora, questa corrispondonna ha colpito 
simpaticamente un egregio iiomo, sincero 
democratioo,ohB, opn mirabile disinteresse 
competenza e serenità, lotta por 1'af-
tranciimento dell'Italia dalla nefasta sog-
geziono- della Triplice, per la legittima 
riconquista italiana dell'Adriatico e per 
,1 diritti che, causa qitost' ultima,: si vo­
gliono nogligore delle genti italiane non 
ricongiunto ancora alla nazione ; insomma 
pariianio del nostro comprovinciale avv. 
Biccardo Fabris, il quale ha voluto in­
terloquire con la lettera seguente, ohe il 
Tempo si 6.affrettato a pubblicare « vo-
Jèntiori, come contributo all' analisi dello 
impressioni pufablicho in questo momento 
«osi critico e grave por la politica inter­
nazionale »: 

« Ben raramente mi ò occorso di leg­
gere gindi/i cosi ponderati, particolar­
mente nei periodici socialisti, i 'qual i 
tanto violentemente otnnto inoousidera-
tamoute sono iibituati ad inveire contro 
gl'irredentisti senza riflettere,che questi 
d'oggi sono ben diversi, od almeno so­
gnano un indirizzo ben diverso, da 
quelli rumorosi d' un tempo. In fondo, 
si 'tratta d'iiitofessi 'altissimi pori'Ifaiia, 
interessi econoraiei o interessi politioi ; 
tutti qviesti interessi, gravitano sull'A­
driatico, od il risorgimento economico di 
Tenozin, di Bavenna, di Ancona, di 
Bàri portortt per naturale conseguenza 

la nostra espansione commerciale o d'in­
fluenza {non dominio) politica sulta op­
posta sponda e in Qriónte. Kd è appunto 
questa civile guerra eooudmioa quella 
elio 6 pifi touiuta, dall'A,ustria o che 
perciò dove cs^eija da» noi coltivata con 
ogni, cura, 

S'inim.agini.che, .cessata l'attualo gra-
\fiasima crisi, lo Puglia; rìsoi-gaiió a nuova 
•vita, riprendendo la loro,floridézza tt,gri-. 
cqia e iiidustrinfe. E si supponga «tie'orn 
.ohe la grande liupa' iiitèrìlafiWil't8"''aM 
Sainpibno (o dal Jlorite bianèjj, corno 
taluni' (Vogliono), veiiga a far .capo, per 
Briiidl.si, nVfilJona, su/Ja.Jéstó.'Alteiisso, 
a di H.prosegua .verso il.Piroo,!clw,; di-
vorrqbbB:'cjtpp^line^,P!ir^Ìft^;\fa!lgia ideile 
.tiidie; quaie •irresistibile .i'i'hflriehza ver­
rebbe con ciò ad esercjtare (sompì'O «e! 
solo campo civile) l 'Italia sull'Albania 
e sulla Grecia 1 ' . 

1 tentativi dell'Austria per portare a 
Salonicco la Valigia delle Indie sarebbero 
rosi vani per sempre. E cosa occorre? 
Basta un grandp ferry-bouth per porttire 
i, vagoni attraverso il non grande .per­
corso fra Brindisi e Tallona, (80 cliil.) 
e la cogiunziono..ferroviaria tra Vallona 
e Pireo. I capitali magari inglesi e fran­
cesi, non mancherebbero. Questa sarebbe 
una grande opera degna dell'Italia. E 
chi De paria. » . , 

de Savorguani, yicé{iresidentàf difctì:&|'|o 
Bennrdolli, segrotorio ; : Anf^Ó^atÌB'al,' 
cassiere. A delegati al o o n i J S W t | ì ^ l -
rano i sigliori èUiseppe NagroèSmiòo 
do.Kiccàhona e Silvio Bròs*n; fnifie fu 
stabilito di formare uh CotnitAtò por al­
lestirò a pi'o del gruppo una:- tosta da: 
brillo :clie sldàril il S febbraio. 

Audie a Berlino si scopersero furti 
consimili,. I fucili vennero ditrusi in tutta 
Europa ; si 6 venuti a .Sapore che furono 
adoperati non pochi dai rivoluzionari 
rnSsi, Un osomplare del 1SB8 compioto 
don baionetta fu vanduto a Parigi. 

Oh, rabbia! i , 

Fra gli itailani d'oltre conlìne 
Per fa Dalmazia 

.La nomina del signor iJlicoli) Nardolli 
a Luogotenento della Dalmazia ha incen­
trato la generale soddisfazione, perchS. 6' 
il primo dalmata nominato all'alto ufBciO 
e porohS nella lunga pratica uthciosa ha 
avuto agio di conoscere minutamente e 
perfettamente gli uomini, 1 partiti e il 
paese. Tutti ivi si augurano ohe il flo-
vorho centrale — soddisfatto a quest'u­
nanime desiderio dei dalmati —̂^ fornisca 
al signor Nardelli i mezzi di sviluppare 
un serio prpg-rapjhia di «nascimento rir-
tualo ed eoonomioo. 

Pascoli e Oberdan 
Nella prolusione, fatta da Giovanni 

Pascoli al corso della sue lezioni uelltt 
cattedra'di lettere, rìassnmendo l'opèrii 
grande del suo predecessore, rammentò, 
dinanzi a un uditorio dove l'elemento 
ufficiale era largameuto rappresentato, con 
queste nobili parole la parte presa dal 
Carducci per Guglielmo Oberdan, susci­
tando lo più vive approvazioni : . 

« Kicordiamolo... quando i'iiltimo «con­
fesserò e martire della religione della pa­
tria » ci gettò la sua vita. Ohi accettò il 
pegno alla vita e alla morie per tutta 
la-,gioventù italiana, per tutta ia poste­
rità? 0ÌO3UO Carducci ! Egli, come sanno 
.quelli elio a quel tempo lo vìderOj mori 
nel suo cuore quella morto, lontana, nel­
l'oscurità di nn carcere, » 

La Lega nazionale a Cormons 
Il 0 corr, nei locali.del Circolo sociale 

di Covmons, si tenne l'adunanza' annuale 
gonofaio del grappo « Pietro Zoriifiì » con 
numeroso intervento di soci. Furono de­
plorati gli inqualificabili atti'commessi 
da fanatici sloveni contro la scuola di 
Nebola. Si rilevò elio i sqci de) gruppo 
di Cormons sono 206 e che l'incasso 
netto durante l'anno fu di cor. 1038. 
Quindi si passò alla nomina della dire­
zione.. Furono eletti ad nnanimihà; dott. 
Giuseppe Pabbrbvich, piesidonte; Arrigo 

;a9 ftppeiidico del «FRIULI» 

Il lendicato 
Romanzo dì P. Manetty 

ProprieUì letteraria — Rlpraduziom vietata 

Con sua somma soddisfazione quindici 
giorni dopo riceveva notizia ufficiale che 
la sua; istanza era stata accolta l'avore-
volmente e che doveva rimpatriare col 
primo piroscafo in partenza da Algori 
per abboccarsi coi Ministri della guerra 
e dello: Colonie, i quali gli avrebbero 
dato tutte le istruzioni necessarie e 
lo avrebbero presentato ad un nitro 
uftìoiale prescelto per partecipare al­
l' impresa. 

Raul di .Souligny strinse affottuosft-
monte la roano ai suoi compagni d'arme 
ed al suol superiori e parti per Parigi 
con ia gioia nel cuore, sicuro di so a 
.4el suo avvenire. 

Il' giovane visconte apparteneva ad 

una dello famiglio più nobili e più be­
nemerite della Ifj-aucia, per, ia qtiaio i 
suoi avi avevano in conto guerre versato 
il loro sangue. Era una famiglia di sol­
dati e non uno del Sonligny, por quanto 
si risalisse nei secoli più lontani, av.eva 
fatto altro mestiere. 

Il padre di Eaul era morto generale 
di divisione qualcho anno prima, seguendo 
a brovo distanza noli» tomba la moglie. 

1 giovane tenente era rimasto solo al 
mondo padrone dispotico di s6, di un bel 
nomo e di un patrimonio ragguardevo­
lissimo. • 

Ma egli non era nato per godersi le 
comodità, della vita, alla qual vita egli 
non-ci teneva gran fatto come non ci 
teneva ai milioni ohe possedeva. 

Appena arrivato a Parigi domandò 
udienza al ministro della guerra che lo 
accolse con affettuosa cordialità. 

— Credo ohe sappiate quale incarico 
intendo affidavo a voi e ad un vostro 
collega — disse il ministro invitando il 
tenente a sedersi vicino a lui sul canapo. 

— Me lo immagino, eccellenza — ri­
sposo il giovane. 

— Altera conoscete tutti i pericoli ai 
quali vi esponete? 

'NOTB:E:NOmiÌ::': 
clericali contro clericali ; 

E' 'stato inviato a; tutti i, lùarilhiali e 
naturalmente distribuito anche 110110 : sa­
crestie e iirii ritrovi cloricnU' un grani 
nttinero di copio. della plrojjar.^. :p..;data 
•génhaio 11)08 che ha per ai%'iiidfiflehiav'i' 
sovrastate da un ombrello.. La circolare 
a del Ooraitatq Antifaberiano-Késpingliiauo 
ed è tutto un attacco al pohteflco, pel 
rigotlsmo, anzi il terrorismo cho avrebbo 
inaugurato in Yaticano.' I preti ai quali 
a st.itQ ritirato il celcòret, si ribelfauo o 
si sfogano con questa circolare-libello. 

Si vuol espellere Cipriani ? 

i giornali, reazionari e ni,izi'onnli.sti di 
Parigi replicatamente accennarono a 01^ 
priaui dicendo elio ò un suildito estero 
e che quindi sarebbe opportuno, l'espul­
sióne. -Ma la maggioranza ' aiférma che 
ciò non 6 possibilo perchè egli, avendo 
combattuto a Digioneoou Garibaldi, godo 
dolio cittadinanza francese in virtù di 
una légge che la concede a qiianti nel 
7 0 combatterono por la Francia. Un 
antico, deoroto cho poteva servire ti giu­
stificare l'espulsione, venne In questi 

.giorni esaminato, ma poi sospesp. Si dice 
elio Jmfès a questo, proposito abbia' in­
terposto i suoi ; nftici perchè il veo-

: Ohio (lecrotq venisse dichiarato non appli­
cabile al caso. ' •> 

Una dichiarazione militarista di laure» 

A Parigi l'altro ieri il sindacato del 
dipartinientó,tenne una radunanza di pro­
testa contro l'arresto di paredohi membri, 

IV presidente propose di lirmaro un 
proclama aritimìhirista. JaurSs, ch'era pre­
sente alla radunanza, ricusò di lìrmaré'Tt-
proclama, affermando che l'esèrcito ò in-
dispensabila por difendersi contro attacchi 
dall'estero. In soguito. a .questa dichia­
razione di Jauròs scoppiarono tumulti, 
cho terminarono in picébio zufté. 

I preparativi ad Algeairas 

On inviato del iliTafin di Parigi, che 
trovasi ad Algesiras, ha visitato 1 locali 
prerarati por i diplomatici o per la 
stampa. 

Il giornalista chiese al console quanto 
tempo, a suo parere durerà la conferen­
za, li console risposo ; Lo ignoro, ma 
Kovoilsi ò fatto spedire ad Algesiras 
centottauta bottiglie di acqua d' Evian, 
unica sua bibita. Calcolando che no beva 
una al giorno egli dovrebbe formarsi qui 
soi mesi. Dol resfo si fanno le previsioni 
più pesSimisto sul'risultato della conlé-
ronza, si parla persino di guerra^ 

Maflaflne germaniche 

Neanclié nelle amministrazioni germà­
niche son tutti stinchi di santo. E' stato 
scoperto un furto grande e continuato di 
armi a Posoii, nella Polonia tedoaca. En-
rono già arrestati vari sott'ufficiali, i 
quali vendevano regolarmente fucili e 
cartucce a. un armaiuolo privato. Si ce­
dettero persino 1 fucili mod. 189S, cho 
si tenevano sogretissimi. 

S WG 011 ALTI DO 
La città più i grande 

La ' eitià, di Nnóvn.'Yort spofoi di di-
vòhtaro ;|R: più grande città dol mondo. 
lì' Btàtó<%ù6i>ktB' chB,_ ciescenào ìli po­
polazione: nelle pi'oporzionì- vériiicàtesi 
in questi ultimi anni, Nuova "york avrà: 
nell'anno 1920, 9,13.18,000 abiinutl', mon-: 
tre Londra ne : avrà, ' allora soltanto 
8,940.000. 

Usi indiani 

I sacri libri dell'India proibiscono alla 
donna, diimnle l'assenza dal marito, di 
assisterò a una danza, di ascoltare della 
musica, di portate dei gioielli, di tingersi 
le soppraciglia, di mangiare ghiottonerie, 
di staro alla finestra e di guardarsi allo 
specchio. Gli stessi libri permettono al 
innrito di ripudiaro la moglie so da lei 
non; hh figli maschi, se essa danneggia la 
propiieta, ; so strilla, se litiga con altro 
donne, se pretende di miiogiare prima 
che egli abbia finito Usuo pasto. 

Un Principe Che promette 
II Priuoìpe ereditario di Siberia pre­

metto di riuscirò nuèanipiono del genero. 
A,quanto pare il futuro Be di: Serbia 
farà dimenticare lo stranezze di re Milano. 
Uh fainigliavo della Corto di Belgrado ha 
confidato a parécchi giornali {in tutta se­
gretezza) ohe il Principino, il quale non 
aotfre alcuna autorità, 0 di dna rivol­
tante. Si diverte a far córrere i cavalli cru­
deltà finché cadono morti oppure a far 
massacrare del cam dai tori. Senza alcun 
invito passeggia negli nfliel ministeriali 
durante le udienze e risponde ai mini­
stri in fono arrogante. Tratta il suo go­
vernatore in modo inconcOpibile. A Bel­
grado al predice a questo giovano matto 
un tristo avvenire ed 1 Serbi, in certe 
cosa,... jmiiteng'ocio la. parola.... 

Palco che costa 

L'abbonamonto più caro di nn palco 6 
stato quello jiagnto da James Stolnian, 
presidente della « National City Bank.» di 
Nuova York. Per la stagiono musicale 
alla « Metropolitan Opera House » lia pa­
gato 50,000 lire. 

L' amizicia di S. Gennaro 

Il duca d'Aosta ò sompro nei migliori 
rapporti con San Gennaro! Egli ha rice­
vuto nolto j'ag'g'ia ài Gapoiìimonte, la Cora-
missione dèlia deputazione della cappella 
di S. Gonùaró, cui ò affidato il tesòro 
del santo, e che 6 formata da tutti i più 
tenaci detriti borbonici. 

La balia infettata dal lattante 
Il tribunale civile di La Kocholle ha 

condannato ramministrazione di pubblica 
beneficenza di quolia citfii a pagare la 
somma di 12,000 franchi d'indennizzo^ a 
una balìa che era .stata infettata da un 
lattante sifilitico affidatole da quell'anir 
jHÌ«;st!-aBÌo;je. 

Per finire 
' — Crédi purè che l'imperatore Gu­
glielmo è nostro amico por la polle,;, 

— Già, per la pelle del raaroooiiino. 

. — Li conosco! —disse Souligny con 
traaqniilità, 

— Voi sapete anche, cho In missione 
non sarà' nò breve, nò facile, 

— Lo so, eccellenza. 
— Bonissìmo. Voi sioto nn giovano 

risolute che mi piace assai. Ma vi devo 
avvertire dì un'altra cosa assai importante. 

— Dite, eccellenza. 
— Il governo non dove e non dovrà 

mai darvi un mandato ufficiale. Voi,agi­
rete per vostro conte o a tutto vostro 
pericolo. Io devo saper nulla ; e ricorda­
tevi che non mi- tengo responsabile di 
ciò che può accadere nò di fronte a voi 
nò di fronte agli altri. 

— Assumo tutto sidlo mie spalle, qua­
lunque cosa possa accadere. 

Il ministro guardò con ammiraziono i! 
giovane e gli strinse la mano. 

— Bonissìmo — gli disse — Voi, oggi 
stesso, mi chiederete per iscritto di es­
sere messo in aspettativa per àm anni, 
per intraprendere un lungo viaggio di 
istruzione, e ripasserete qui da me tra 
quattro giorni onde vi possa presentare 
ai mio coDeg'fl ministro delle coionio e 
darvi tutto le istruzioni necessarie. Sa­
pete il nome dell'altro ufficiale che ho 

jiazzitì-agìi òp^^^ 
Era lo lettere ohe Mazzini indirizzò al 

patriòta faentino Prnncesco: Znn.upni o che 
furono ricordato nel contenario, no .fr'o-
vintno una soì-Ula por la Società Coope­
rativa Xi'J/TOVef,wte dejrtó operai della . 
Spezia ove il Ziihnoni dimorava, da cui 
ci piace riprodurre 1 seguenti noiovoli 
passi;' 

Una'rivoluziono politica che non in­
nalzi d 'un gradò nella, ctmvivonza so­
ciale, la clasàe di popolo ch'òpiii colpita 
da inegimgUiinza è menxùgaa, o non, ha 
ragiono ohe la giustifichi. La rivoluzione 
che mirò a fare dello frazioni disgiunte 
dell'Italia un insieme, :unà .sola Nazione;' 
doveva coinpioro quel sacro dòvoro, ;Non 
le fece: ma voi sapete il perchè. LO 
strumento era ineguale all'opora. Voi la^ 
mentato la condizione dell'operalo schiavò 
del capitale, della supoistizionc e del 
privilegio. Come vi potrebbe aiutare a 
oinanciparvi dal dominio del capitalo po­
sto in mani non vostre un sistema nel 
quale il censo e norma di monto, scalo 
agii uffici e limite ai diritto elottoralo? 
E perché tln Governo al quale ógni pro­
gresso poijolare 6 inevitabilmente soggetto 
di diffidenza, distruggerebbe per voi con 
im disagno d'eduonziom nniver.sa/e, gra­
tuita per chi non ha eguale per tutti e 
diretta da un fine morale, la «ripersti-
ziohe? 

Eicordatolo sempre. Voi non oitorreto 
la emancipazione invocata so non quando 
svaniranno lo impossibilita allo quali ac­
cénno, e dalle quali fu arrestato a mezza 
via la rivoluzione nazionale ohe doveva 
far di noi tutti un Popolo di liberi ed 
ngunli, podrone di tutta la terra italiana 
e affratellato ad nn fino di comune mi­
glioramento economico intoUettualo e mo­
rale. 

Intanto associatovi i l ' Assèeiazione sola 
moltiplicata, generalizzata, pazientemente 
amministrata, riunirà un giorno Holle 
sfosse mani Capitalo e Lavoro, e l'ope-, 
raio avrà tutto quanto il frutto dello pro­
prio fatiche. Ampliate il cerchio delle vo­
stre operazioni;: afl'ratellatovi cogli ogri-
coJtoi'i. PoDotsd, a contatto col!'altfe:As-
sóoittzlonloperiiio e spronatele a intonderai 
per ridurre praticamente ad effetto il pen­
siero d' una Federazione dell'associazioni 
Operaie dn nn capo all'altro d'Italia. 

.stabilito dì darvi per compagno ? 
-— No, eccellenza, 
— E' un giovano della vostra ola, co­

raggioso ed ìntelligonto quanto voi ; il 
tenente Baucaville. 

Eaul di Souligny, udondo pronunciare 
questo nome, fece un gosto di sorpresa 
0 di gioia che non isfuggl al ministro. 

— Lo conoscete? — questi domandò. 
— E' il mio miglior amico, sebbono 

non io veda da più di quattro anni. Ab­
biamo fatto i nostri studi assieme, e mai 
due fratelli si sono stimati ed amati più 
di noi. 

— Allora seno felicissimo dol!» scelta^ 
perchè non potendovi essere rivalità tra 
di voi, attenderete seriamente alla mis­
sione che vi affido. VI prego di non par­
lare con alcuno del vostro prossimo viag­
gio e di non mancare all'appuntamento 
cho vi ho dato tra quattro giorni. 

; — Vostra eccellenza può essere sicura 
di me — disse il visconte di 8011115117 
e comprendendo che il colloquio era ter­
minato si alzò, fece il saluto nillitaro ed 
usci dal gabinetto del ministro. 

Quattro giorni dopo Raul dì Souligny 
sì presentava nuovamente al palazzo di 
via S. 'Domenico od nn usciere lo intro-

li 'Istpiixìone appaltata 

La notizia giunge da Benevento e il 
Messaggero di Roma cosi la commonta; 

Poicliò anche là l'istruzione elemen­
tare ò un servizio pubblico, il comune, 
iogicaraento," ha discusso conio questo 
condurre: se in economia, so con qual­
che speciale progotto di municipalizzar 
zioue, 0 se — perchè n o ? — in appalto. 
E» deciso... l'appalto. E a Jicitaziona pri-
vota. Questione di preferenza. I favoriti 
furono gì' Ignorantdli e lo Mensa ve-
scovile. 

La cosa apparo pienamente giustificata. 
Tr.attandosi di istruirò dei bambini non 
si poteva inoglio affidarli che alla con­
grega degli.,. Ignornntolli ; e se poi si 
aveva nobilmente in animo di rifocillarne 
0,riscaldarne gli stomacucci vuoti con un 
po' di refezione scolastica,' quale scelta 
miglioro della... Mensa vescovile ? 

Peccato 'ohe quel crudele e cinico prov­
veditore Alamanni abbia talmente sobil-

ductiva subito nel gabinetto dol ministro 
ohe lo attendeva .issìeiuo al suo collega 
il ministro dello colonie e ad un gio­
vano ufficiale. 

Questi, non ostante il rispetto cho do­
veva ai suoi emiuoiiti superiori 0 alla 
disciplina, non potò trattenersi di muo­
vere incontro al visconte 8. di gettargli 
le braccia al collo, esclamando con giubilo 

— Tu, Eaul ? ! 
— Si, amico mio, niio ottimo Alfredo 

— disse il visconte con non minor affetto, 
stringendo il giovano ufficialo tra lo braccia. 

Appena cessate le prime espansioni di 
quella araipizia sincera, il ministro della 
guerra, elio aveva essorvato commosso 
quei duo bravissimi giovani, disse loro 
sorridendo; 

— Ed 02'a «ig-iiori, al lavoro, cho non 
v'ù tempo da perdere, 

Lì condusse dinanzi a un gran tavolo 
sn cui orano spiegate dolio calte topo­
grafiche, e prosegui ; 

— Ecco r itinoi'ario ch'io Ilo stabilito 
dovrete seguirò scrupolosamente. Esso è 
tracciato su queste carte con inchiostro 
rosso 0' lo località ohe dovrete rilevare 
e studiare principalmente sono state se­
gnate con crocette. {continua) 
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lato il Consiglio pròviiicinla scolastico dn 
indurlo n respìngere e n rompere il patto 
consncrnto fi*: il connine e le sacrestie 
di Benevento, 

L'esempio poteva fruttare. 
I saggi àmAiinistratori, soliiavi degli 

onori e degli onori del governare, non 
avrebbero tardato a progare la Curia di 
prendersi, in appalto,.. Banoyento. 

Poi i-<-da còsa nasce cosa — si sarebbe 
giunti addirittiirn a un appalto; nazionale 
tt forfait. 

Saranno malvezzi, come dìcs.qiialcaiio ; 
ma perfetti 7)wtefct;M' municipali, non c'ii 
che diro. 

EITISTA AGRABIA 
La raccolta delle fOBlie morte 

Lo foglie morto si utilizzano oomnno-
mente conio lettime o concimo ; così si 
pone bensì un rimedio alia scarsità di 
lettime, ma si toglie al terreno la sua 
naturalo oonciinazione il cui datino si 
ripercuote nella minor produzione di le­
gname, l'ale raccolta si condanna e si 
considera comò una dello principali causo 
del decadimento dei boschi. Per renderò 
meno sentito il danno, si consiglia di 
escludere i terréni ariili e sabbiosi, le 
colture giovani e i oediti a breve perio­
do dovo ò sentito maggior, bisogno di 
sostanze nutritive ; la raecolla delle fo­
glie si faccia solo superficialmente, evi­
tando l'usa dei rastrelli in ferro CÌÌG 
producono lacerazione alle radici delle 
pianto provocando cosi lo sviluppo di 
funghi dannosi ; si stabilisca un turno 
di raccolta di 3 anni per i boschi floridi, 
e di 6 per gli oltri. 

La produzione der grano 

Il paoso che produco maggior quantitA 
di grano in Europa 6 la Russia che no 
dtt 186 milioni di ettolitri, preceduta 
perù dai 238 nnlioni degli Stati Uniti. 
La Francia viene subito dopo con 12;ì 
milioni, sogiiitft dall' India cho co no ila 
107. L'Austria può fornirne aunualmenfó 
circa 7(1 milioni e l'Italia 47. I paósi 
cho producono di mono sono l'Egitto in 
Africa ed il Chili in America,, con 
•l-,360,000 ettolitri per eiascuiio. 

l i a f e r f o v i a 

Ò o p g o c Q a n e f o H H i r o n a 

Col giorno 4 corr., 6 stato aperto al­
l'esercizio il tronco Èorgomanero-Arona, 

• della linea Santhìà-Arona. 
Oltre le due stazioni estreme di Bor-

gomanero e di Arona; fa parte del detto 
tronco la stazione di Comignago (prov. 
di Novara); la quale viene abilitata a 
tutti i servizi viaggiatori, bagagli, cani, 
merci a grande yolocitil, piccola velocità 
accelerata, piccola volocitS ordinarioj vei­
coli e bestiame, ; 

Ai trasporti interessanti il tronco Ror-
gomanero-Arona sono applicabili le ta-
rifl'e e oondizipni in vigóre, generali, 
speciali, eccezionali e locali, nonché le 
concezioni speciali. 

ceoiCiuiTissipeoicii 
S. Giorgio di ]Slo9sit»o 

10 gennaio 
Suicidio. — Corre una triste notizia : 

A Castello, frazione del vicino comune 
di Porpstto, certo Domenico Di Luca di 
anni 6fJ, avrebbe posto fine ai suoi gior­
ni annegandosi ner Corno, 

I dispiaceri fsmigliari lo avrebbero in­
dotto al fatale pro| 

Geinotta 
11 gennaio 

Le gesta di due prepotenti. — L'al­
tra soi'ii accadde qui un gravo e insolito 
fatto oho diede motivo ai piii svariati 
commenti. 

Terso le ore 19 in, casa dei falegname 
Pietro Aita si trovavano sole la moglie 
Anna e la figlia Elena, cho èquasisem-
pro inferma. 

Ad un tratto venne picchiato alla porta. 
La madre audò ad aprire e si vide in­
nanzi a se due figuri che invece di ri­
spondere alla sua domanda, lo diedero 
vina forte spinta e la gettarono al suolo. 
La povera donna cominciò a gridare: ac­
corse subito la figlia, ma' anello a questa 
toccò la medesima sorte. 

Per fortuna passavano in quel mo­
mento il sìg. Carnovale brigadiere del 
corpo di Knanza, ohe avendo udito le 
grida delle donne entrò nella loro casa. 
Alla sua comparsa i due prepotenti se 
la sviguarono,, ma rimase 11 fermo un 
altro figuro, che prima non s'era fatto 
vedere, che fu riconosciuto per certo Do­
menico Patat, detto Nage d'anni 19, di 
qui. Le due donne, in preda a fortissi­
mo spavento, rientrarono noli' interno della 
casa, e il brigadiere fece entrare anche 
il Patat, per interrogarlo, e chiuso l'uscio. 

Dopo qualche tempo i due che erano 
fuggiti, ritornarono presso la casa dell'Aita 
e schiamazzando pretendevano che il 
Patat fosse lasciato uscire; egli venne 
messo in libertà dal brigadiere dopo che 

fu interrogato. Ma i due farabutti non 
furono cenlentì e pretesero che uscisse 
àncho il brigadière, cho però, pregato 
dalle due donno, si, formò nella casa. 

P s altre, persone veniva frattanto av­
vertite deljfiltto il maresciallo del éara-
t)iniHi, Piviwttb, che, si portò sul luògo 
con un milito; alla sua vista i due pro­
potenti fuggirono né poterono osael'o ri-
tjonosoiuti. , ;, ,.v '-: , : 

Lo stranissimo caso ha fatte moltiiiin-
pressiohe. 

PaltìaàttoVa 
10 gonnaio 

Buona usanza. — Offerto fatte alla 
localo Congregazione di caritil : Misani 
Guido 0.30, N. N. |, 11 por distribu­
zione di buoni por minestre alla cucina 
economica, Cristofoli Angelo di S. Gior­
gio Negare 1. 13. 

Suicidio di un pazzo. — A Porpotto 
oggi certo De Luca Antonio si suicidò 
gettandosi in uno stagno. Esso da qual­
che tempo era sorvegliato dai famigliari 
perchè dava segni frequenti di aliena-
ziono mentalo con tendenza al suicidio. 
Appena scomparve oggi da casa, fu ri­
cercato 0 visto cho si dibatteva nello 
acquo dello stagno; fu tratto alla riva 
dalia gente accorsa. Si erodeva d'averlo 
salvato ma invece poche ore dopo ces­
sava di vivere. 

Statistica giudiziaria — Nel passato 
anno lOOG vennero pronunciato in questa 
R. Procura 28-1 sentenze penali e 59 
civili. 

Nello causo penali riportarono con­
danno 291 individui e 138 vennero assolti. 

Al conciliatore vennero discusso 242 
cause delle quali 68 con sentenza — 
76 coDcilioto e 98 transatte od abbando­
nate inori udienza. 

Lo licenze di finita locazione, conva­
lidate, furono in N. di 43. 

Cavasse j^aovo 
10 jfonn.alo 

Il battesimo di una bandiera. — Do­
menica prossima, 14 corrente, verni bat­
tezzata la bandiera sociale regalata dal 
vice presidente sig. Coliissi, col seguente 
programma di, festeggiamenti : 

Óre 10 - Bittnione dei soci alla sede 
sociale.^^'Ore 11 -Ingresso della banda 
cittadina di Maniago. — Ore 11.30 -
Cerimonia battesimale del vessillo in 
piazza TitloriO; Emanuele II. — Ore 12 
- Passeggiata sociale con la banda lungo 
la via Umberto I. — Dalle ore 12.30 alle 
14.30 - Svolgimento d'uno scolto pro­
gramma della musica in piazza, Vittorio 
Emadìlelo IL — Oro 14.30 - Sfilata ci­
clistica della Società velocipedìstica ma-
niaghese, qon offorta del vermoutli d'o­
nore. — Ore 16.30-Banchstto alla sode 
sociale, rallegrato dalla banda suddetta. 
— Ore 18.30-Fuochi artificiali ed illu­
minazione fantastica della piazza Tittorio 
Emanuele e della sede delia società. — 
Ore 20 - Ballo sociale con, scelta orche­
stra alla sede sodate. 

S. Damele 
10,gennaio 

Consiglio comunale. — Il nostro con­
siglio comunale, in seguito ad una nota 
prefettizia, h convocato por sabato 12 e. m. 

Toltnez;^:© 
10 gennaio 

Opera buona, — In morte di don Leo­
nardo Da Pozzo pervennero alla locale 
Congregazione di Carità i seguenti im­
porti; Bai fratello àvv. cav. Odorico Da 
Pozzo L. 100, dal dott. Quaglia Luigi 
L. 5, da Oauflu Giovanni L. 2, da De 
Marcili,cav. Lino L. 10,, da De Giudici 
cav., Leonardo L. 10, .da Linussio cav. 
Dante L. ,5, dalla Banca Gamica L. 10, 
e da Schiavi Girolamo L. 3, in tutto 
L. 145. Per incarico della Presidenza 
porgiamo vivi ringraziamenti a quéste 
generose persone a\\% colgono anche mesto 
occasioni per far. del bene. 

Nomina all' Operaia. •— Il consiglio 
di questa società, riunitosi mercoledì sera, 
procodette atla nomina del segretario; 
venne eletto il socio Zoaro, scelto tra i 
membri del consiglio stesso. Questo nome, 
devoto alla presidenza, risponde bone al 
carattere della stessa,, ed è luminare di 
scienza, e.l\'ambinione crollata nelle id-
timo elezioni.' 

CiVidale 
10 gennaio 

Decesso. — Alle 17,B d'oggi, circon­
dato dall'ivlfotto dai parenti, eiialava l'ul­
timo respiro il benvoluto canonico nions. 
Giuseppe Zanniti, nella grave età di 
anni 87. 

Quasi per mezzo secolo fu Parroco dì 
Borgo S. Pietro dei Tolti, ovo vide na­
scere e crescere parecchie generazioni. 

Da circa 6 anni venne nominato ca­
nonico effettivo, abbandonando con riu-
crescimonto i suoi parrocchiani. Abituato 
com'era alla vita attiva, alla opere di 
pietà 0 di beneficenza, aveva assunto 
l'incarico d'assistere i veceld della Casa 

ili Bieovoro o non tnanoarn di impartirò 
loro lezioni di morale o di rassegnazione. 
Durante tutto il suo lungo Ministero, fu 
rigido nóll'adempinientò dei suoi doveri 
e non ,66 no curava d'altro. Della polìti­
ca (itévaavversióne. Per queste sue ot-
tirii^S'Jj'àte tutalìta era amato ei stimato 
dftfStttil diversi partìtanti. 

Foce del bone, soccorrendo i veri bì-
sognosLin forma occulta. Ku il primo a 
afeolièei'la dispensa' del soldino sulla por-
tiipi t'ai|aj porcbò,̂  non riconosceva alcun 
s ^ l i g ^ ^ ; quella pomposa fbrrnn, ma 
aiJ2f:'.|^i|énpva coinè uba aliraoutazìone 
ar'tiili;';? ! , . 

DbliiM'altvo seguiranno i funerali t'ho 
riusciranno imponeutissinii por l'unanime 
cordoglio. 

Ai parenti tutti, le nostro sentite con 
doglianze. 

Statistica della beneficenza. — La 
Casa di ricovero nel nìeso scorso distri­
buì 4358 razioni da un litro delle quali 
9ófl a pagamento. 

Durante l'anno poi vduuèro distribuito 
42327 razioni cosi ripartito; 7B77 in­
terno; 3074 a pagamento; 81278 esterno 
coi" scarsi mejizl cho pnò disporre questa 
P. 0. Questì'sono risultati soddisfacenti 
e tali clic ci impongono dì tornarci so­
pra con estesa dimo.straziOne dì tutti gli 
inconibonti disimpegnati nell'anno 1005. 

L'affare del dazio ò ora dinanzi il 
Ministero por una solozipno, Intanto la 
Ditta Sirch gestisco iprovvisoriamente. 

GROliMGira^ 
Ricordi storici commentati 

li gennaio IStìiì. — Venne (ìn questo 
gioi'no) viconoscìutn e confermato .il titolo 
Tiobiliavo Itilo famig'lit'. dai Conti Tronto. 
Cliìamavftiisì SartoroUi, ma per : l'origine 
paasò poi eoi nome di Trento. Antonio Trento 
nel 1521 (UVBUHO proprietario in Soleschiano. 
Dal 15(11 oltre alla iiobiltiV ebbero la citta­
dinanza (lì Udine. Francesco Trento fu lo­
dato oratore eacro o un Antonio fu. coìou-
noUo di Carlo V o si trovò al sacco dì 
Uowa, Il 13 ottobre del 1790 fti decorata, 
la famiglia, del feudo giurÌBdizionale delle 
Mfl,|arottO'Col titolo di conte. 

Dna protesta dell'Istltato Tecnico 
Le insinuazioni di don Marcuzzi 

U corpo insegnante del E. Istituto tec­
nico — giustamente indignato dalle stu­
pide e maligne accuse di don, Marcuzzi,'il 
quale le sue avversioni all'insegna­
mento laico tenta contrabbandare sotto il 
maiito di un ridicolo puritanismo — rende 
pubblica' la seguente protesta : 

Il Preside ed il Collegio dei Profes­
sori del li. Istituto Tecnico di Udine, 
lette le accuse mo^se noli'ultima seduta 
del Consiglio provinciale • dal consigliere 
don Marcuzzi; 

premesso ohe trovano scorretto che si 
imputi pubblicamente di seoncewe questo 
Istituto, senza prima appurare i fatti, 
senza sentirò testimonianze numerose ed 
attendibili, e senza neppure interpellare 
chi avrebbe potuto o dare tranquillanti 
notizie dettagliate e precise, o prendere 
eventuali provvedimenti ; 

dichiarano, dopo una accurata inchie­
sta,;che i fatti denunciati sono tutti as-
sòlufamento insnssisfenti ; 

e deplorano che, con asserzioni non 
veritiere e vaghe, indeterminate ed inop­
portunamente esposte in una pubblica 
seduta della rappresentanza provinciale, 
senza preventivo controllo serio e sereno, 
sf screditi un. Istituto nel quale,tutti,ì 
docenti si sono sempre inspirati al più 
assoluto rispetto alla libertà di pensiero 
e di fede. 

Noi, che conosciamo la serietii dell'Isti­
tuto e che, come certo tutti gli- impar­
ziali, siamo ben lontani dal dare il mi­
nimo credito alle untuose insinuazioni 
del campione clericale, applaudiamo, del 
resto, a.questa voce energica di protesta 
degli insegnanti o ci associamo alla stessa 
illimitatamente." 

Il rinnovalo negozio di sartoria 
L. CblussI e Agli 

Ieri a sera ì fratelli Antonio, Carlo 
e Enrico Ohinssi invitarono la stampa 
cittadina e i corrispondenti doi giornali di 
Venezia a visitare i locali di Via Cavour 
(ex calzoleria Bigotti) che vennero. ro-
ceuteniente restaurati e trasformati ad 
uso del loro rinomato negoziò di sartoria 
da uomo. 

La bottega e retrobottega ch'esistevano 
prima vennero ridotte in una sola o vasta 
sala addobbata con eleganza e buongusto, 
come s'addico a un negozio dì sartoria. 

Tutti i mobili, in legno di rovere, usci­
rono dalla ben nota officina di liilegname 
del sig. Qiovauni Sello. 

Il negozio 6 fornito poi dello stoll'e 
più fine, per vestiti da uomo, provenienti 
dall'industria nazionale o dall'estero, sp(j-
cìalmente dall' Inghilterra. Ne ci6 basta ; 
v'ò auche un ricco assortimento di bian­
cheria e di calzoleria ; sicché nel negozio 

Ohiilssi uno pud entrare con'gli indu­
menti ridotti a! 'minimi termini e uscirne 
completamente vestito da bàpo à piedi. 

I àìgg. Ohiusaì con molta; cortesia da­
vano v,f ulto le i!(diÌB8tè.;'epiegàìiioni,'! q 
,ìt(ulnai offrirono olrnppreatàtM'f del. (jmv-: 
tó pòtówjunn tehiorata. Sì'fècoro brio--
disi (jouguri ut vgiSiitilissinii {irbprietari,: 
ohe meritano davvero la maggior fortuna, 
avendo dotato la : nosfra cltttt. di un ne­
gozio oho potrebbe farà ottima figura in 
qualunque copìtalo, 

II servizio postala In SarnSa 
A proposito del funzionamento postalo 

nella nostra provincia e dell' inchiesta 
oho sullo stosso è stata avviata, ricevia­
mo da un signore di Klngenfurf la se-
guonto lotterà, che pubblichiamo, perchù 
alla posta no facciano IL debito confo ; 

Il di lei pregiato del 0 corr., n, 0 
parla anohe d'un'inchiesta sul funziona-
nionto della Direzione dello posto e tele­
grafi di'quolla simpatica cittiì — e mi 
riesce un tale aniiuncio tanto più piace­
vole in qUantochèio lettere provenienti 
dalla Oarnia a Klagenfnrt ìnipiegano la 
povoriù di soft 3 giorni. 

E diro ohe da Élagonfurt a Tolmezzo 
si va in sole B ore colla ferrovia. 

Per I nostri chimici e farmacisti 
La commissione dello mostre tompora-

noe speciali doll'esposiziorie dì Milano ha 
diramato in questi giorni il programma 
0 le norme per esporre : Prodotli chi­
mici e farmaeeutiei. Por iL buon nomo 
delle iudustrio chimiche itidìano sarebbe 
iitila che gli espositori del nostro Paese 
si limitassero a inviare all'esposizione 
quei prodotti oha non solo segnano un 
evidente progresso nell'industria paesa­
na, ma che, comparati con gli stessi di 
altri paesi, possano por qualitii e costo 
sostenere iodevolmento la concorrenza, 

Sarebbe inoltre desidorabile — In 
quanto pnò conciliarsi con gli interessi 
degli industriali—- che nello richieste 
si indicassero ì processi di fabbricazione 
impiegati, lo eventuali vantaggioso modi­
ficazioni portate all' industria esercita e 
quanto altro si credesse far conoscere in 
appoggio ai prodotti pei quali si richiede 
l'ammissione alla mostra. 

Per ragioni ovvie ò poi ìndispoiisabilo 
ohe gli espositori presentino i loro .̂ pro­
dotti nella forma esteriore più pròpria. 

Lo domande d'ammissione s'accettano 
sino al 28 febbraio p. 

Ragazza percossa 
Ieri mattina venne condotto e medi­

cata all'ospedale civile la ragazza di-
oìasettenne Monegon Margherita operaia 
di Udine, cho era stata percossa da un 
individuo, dì oui non volle fare, il, nomo, 
riportando alcuue contusioni alla tosta 
in seguito alle quali lo 'sopraggiunsero 
vertigini. Venne dichiarata guaribile in 
dieci giorni. 

Contusione 
l'er r oaporfazionp doli' unghia al pol­

lice del piede destro,' in causa a una 
contusione di secondo grado, ricorse al­
l'ospedale il facchino Pietro Steìtz d'anni 
53 da Udine. 

Società Alpina Friulana 
e Circolo Speleologico e idrolog. 

La, gita al Monto di Bogogna od al 
castello di Susans, che non potò venir 
sfiettuata domenica 7 corr., avnV luogo, 
con lo stesso programma domenica 14 
corrente. 

Telegramma di risposta 
Al telegramma col quale il Presi­

dente del Consiglio Provinciale inviava 
alla Begiua gli auguri della rappresen-
tauza provinciale per il di lei genetliaco, 
tu risposto col seguente ; 

Presidente Consiglio Prov, — Udine 

Accolgo con piena benevolenza il do­
vuto omaggio dì cui T . S. è stata in­
terprete, S, M̂  la Regina invia a codesta 
rappresentanza provinciale vive grazie. 

Il gentiluomo di Corte di servizio 

cmiie Quieeiardini. 

Ciclisti trasgressori 
Ieri vennero messi in contravvenzione 

dai vigili ì ciclisti Stefanini Paolo e 
Mìssan Giuseppe perchè percorrevano i 
viali riservati ai pedoni, 1' uno in viale 
della stazione, l'altro in viale Lodra, 

— Noi vediamo con piacere che i vi­
gili sì adoprino a far rispettare i rego­
lamenti emanati a tutela dei passanti ma 
vorremmo clie anche coloro ai quali tocca 
la sorveglianza sullo strade di campagna 
avessero ad ossero più vigili. 

La disposizione che impone ai ciclisti 
di tenei'O ì fanali accesi nella notte resta 
tuttora lettera morta a tutto rischio dei 
poveri pedoni ohe devono recarsi da un 
paese all'altro per strade buie, ove il ci­
clista può capitaro loro adesso prima elio 
so ne accorgano. , , 

Per chi concorre 
all 'Esposizians di Milano 

Ammissione dei concorrenti. — In 
seguito allo richieste di questa Camera 
dì commercio il Comitato esecutivo del­
l'Esposizione di Jlilaiw) ha risposto ohe 

l'invio dei certificati di ammissione ai 
concorrenti ò giil incominciato da parte 
di divorsé sezioni e che altra stanno Jer 
cominciarlo, il Comitato «oUeòìtandole 
tutte giornalmento a compiere;;, il lóro 
lavoro. ;•- ' '••., .;'-,-'•• 

Mostre'] temporànee. ~ Il ; tèriilinè per 
la prpsontnziòhe' delle domando di am­
missióne alle Ésposizìptiì' tómporniieB S 
stato ^ prorogata a ; tutto febbraio. ;,; 

Ladirl lìuonguslal 
Ieri mottinn il aig. Coleste Lòngo, im­

piegato di finanza, abitante iur ia -de l -
l'Ospizio, s'accorse ohe durante la hotto 
gli furono rubate duo galline che In aera 
prima aveva' rinchiuso nel: pollaio dol 
cortile. 

,1 ladri non vennero ancora rintrac­
ciati. 

Dlèerlori aufelriacl 
lori si pi'esentnròno dai carabinieri ;dno 

disertori austriaci, cho In seguito ai mal-, 
trattamenti dei superiori abbandonarono 
il 6,0 reggimento fanteria di guarnigione 
a Goi'izia. Essi sono certi Grion Antonio 
0 Silvestri Antonio. Furono accompngn.itì 
all'ufficio di P. S. 

Furto di una liicEclatla 
lori verso la 17, dinanzi al negozio 

Leoncini in Mercato Vecciiio, fu , rubata 
la bicicletta (Marca Da Luca) del signor 
Conti Ezio, rappresentante vini toscani 
della casa 'J'obior, niontro egli si trovava 
nel negozio. Il signor Conti offre com­
petente mancia a chi sapesse dare, quid-
che indicazione sitila bicicletta rubatagli. 

Bolletllno maleoroiogico 
11 gennaio ore S. Term. ^ 1.7 Mi­

nima all'apèrto nella notte 0 Baro­
metro 753. Stato atmosferico : Bello. 
Pressione: Crescento. 

Ieri: Bollo. Temperatura massima 
+ 7.2 minima -)- 0.4, inedia -f- 3.49, 

Buona usanza 
Alla Cassa di risparmio, per l'erigendo 

Ospizio Cronico, elargirono : in morte 
di Jilaria Fonie»', Manlio Masini I. 2 ; 
in morte di Qiomnni Tonini, l'io Pra-
visaui 1. 1 ; in morto del prof, don Qiti-
seppe Vogrig, Giovanni Pagnuttì 1. 1. 

Il Comitato protettore dell' iiifanzla, 
con l'espressione della più vìva gratitu­
dine, ringrazia il sig. Giusto Venier di 
qui, per avere nella ricorrenza della 
morto della compianta sua consorte si­
gnora Maria Da Pozzo compiuto un ge-
noroso atto dì beneficenza destìliandtì lire 
100 al Comitato protettore dell' infanzia, 
0 L. 100 alla Colonia Alpina. 

tu morte di Agata De Erato, il signpr 
Giusto Vonior elai'gl alia Colonia Alpina 
lire 5. 

Mancano sempre i vaganti 
Non ostante i reiterati reclami dell» 

Camera di Cominercio e le asslourazionl 
tologralìclie del direttore Biauchì e dì S. 
E. Eortis, i vagoni richiesti non sono 
giunti; 

Corriere Giudiziario 
In Trlliunala 

Udienza del 10 gennaio , 

Insulti con vie di fatto a un pubblico 
funzionario. 

Presidente Giudice Antigtt; P. jM. Ag­
giunto Torresini. 

Paludgnach Giovanni e Pussini Fran^ 
oeseo, ambidiie di Erbezzo; imputati di 
violenza per avere noi 3 febbraio ,1900 
al Pulforo percosso.con pugni l'nfllalale 
postale Manzini Antonio; 

Cenoigh Giuseppe e Cadalino Luigi, 
imputati di falsa testimonianza por avaro 
all'udienza del 1 aprile 1905, deponendo 
quali testimoni con ginramonto avanti il 
'rribunale di Udine, affermato contro, ve­
rità, ohe il querelante Manzini avova pi'o-
vocato i duo imputati Paludgnao e Pus­
sini Qon la parola dì vigliacchi e elio 
noìi avevano veduto die i medesimi in 
quella circostanza avessero percosso il 
IVIanzini. 

Al banco della difesa sedeva l'avvocato 
Forbì; la P. C. era rappresentata dal-
l'avv. Bortaccioli., 

Il Tribunale condannò Pussini e l'a-
ludgnach , alla reclusione per mesi i! ed 
alla multa di lire 300 cadauno; Cencigh 
e Cadalino alla reclusione por anni 1 
cadauuo. 

GIUNTA PROV. AMIVlINiSTRATiyA 
(Seduta del 10 m. e.) 

Tennero approvate le seguenti de­
liberazioni : 

Treppo Gamico, stipendio al nuovo 
curato. 

Idem, utilizzazione piante del boaco 
Biaidis. . 

Pozxnolo, cessione di tre salti del 
Lodra a Terenzaui Agostino, 

Pasian Scldavonesco, cessione forza 
motrice del Ledra a Modottì Giusto. 

Meretto di Tomba, rinnovazione cou-
concessione forza motrice delLodra. 

Omro, Concessione di piante a Giorgio 
Fedele. 

Spilimhergo, Cessione spazi stradali, 
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Muxxana, iscrizione impiegati ooniu-
nnli nlla Cassa di previilonaa. 

Toltmx.ito, assegno annuo di h. 60 per 
l'affitto doU'utaoio forostalo, 

JDognit^ vendita pianto infetto. 
PoMfa&te,nfflttanze pascolo a sistema 

oooporativo. 
';»«»i,T _affl.tì*ni!iindi ;: i i ^ 

foiftstàle.'-'i'5 •," 
'"Teaiierfl approvato lo tariiTe ' dazinvis 

p|lv i etìm'UiSl ixOastiom di Strada Bar-
eii, PàrdinonefS. tìànùle., 

iEnroHÒ approvato le écoedonzo di so-, 
vraiiiipostnp'ei bilanci 1908 dei comuni 
dì Palcenigo, Mùntereulé,, Limoerfl, Fa-
lax/nolo, Cavàxxa Carnico, Villa SdnUnà, 
PrmnmpfìBofdàno^ Toltnéitó^ Pasian 
di Porcleiióm e Morsaito. 

TEATRI ÉP ARTE 
';,' ' Teatro minerva •, 

BaiumOiitiaMO ciia staséra ralle 30.30 
il colobré macchiettista Nicola Maldacón,, 
con la sua compagnia di varlotò, darà la 
prima dolio sne rapproseutazioni. Il ma-; 
infesto annnnKÌa che si tratta di « spot-
tjicoli ,per famiglia ». ; 

l l « Cadore >. a Udine 
Abbianio già accennato all'idea di por­

tare llopera, nuova dei nostro egregio 
miiostrb Montico, Cadore, a Conoscenza 
del pubblico udinese. A ciO s'adopornno, 
e — a quanto ci consta — con fortuna, 
alcuno egregie persone, che sentono il 
dovere di incoraggiato seriamonto ^ un 
fflusieìsta e la sua opera, meritevoli di 
tutto l'appoggiò,: 0 d'altra parto sperano 
che la cittadinanza vomì loro doverosa­
mente incontro, approsizando da vicino 
l'ascensione artistica di un modesto quanto 
egregio ingegno della nostra regione. 

Per completare II progetto si 6 pe«sato 
di aggiungere al Cadore un'opera dol 
grande repertorio italiano ; e si sono get­
tati gli occhi sopra tré spartiti : Siberia. 
dol Uiordauo, Otello e Aida di Cìuiaeppe 
Verdi, La decisione dipenderà dalla pos-
sibilltfi di trovare cantanti adatti ; in ogni 
niodo, tanto por l'opera del Montico, 
quanto per quella qualunque altra opera 
che le si accompagneril, l'imprera si pro­
pone di assumere interpreti di vaglia, che 
diano sioara garanzia di una eseciiKione 
tale da mettere in pieno rUievo la bontil 
della musica. 

L'intéressante stagiono verni data al 
Minerva, o noi fiii d'ora' lo auguriamo il 
miglior esito, con la speranza che le 
bello doti di compositore dol Montico ab­
biano uua solenne cresima e facciano vi­
brare col magistero dell'arto il sentimento 
patriottìcpiohe nel Cadore é cosi salda-
monte connaturato. 

Uifima notizia 
La partenza di Vlsoontì-Venosta 

Roma, 10 — Il marchese A'"isconti-
Tenosta è partito oggi con, treno di lusso 
per Parigi accompagnato dal cav. Sforza 
segretario della missione e da suo tìglio 
secondogenito. Erano ' a salutarlo : alla 
stazione i ministri Di San Giuliano e 
Mnlvezai, il sottosegretario Di Bugnano, 
gli ambasciatori di Francia e d'ìngiiil-
torra, il segretario dell'Ambasciata di 
Oormania, il eonnn. Malvanp, gli oiior. 
Chimirrl e De Cesare, molti segretari od 
altri fnnaionaii delle Ambasciato e del 
Ministero, degli Esteri. 

Un; prestito di 100 milioni di rubli 
Parigi, 10 -— L'Eco de Paris dice 

che un consorzio tra lo stabilimento 
.Ruadet 6 i banchieri francesi sarebbe 
stato conclnso in seguito ai negoziati in­
tavolati da Kokoseff, e questo consorzio 
avrebbe accettato di antecipare allo stato 
russo 100 'milioni di rubli in oro al 
cinque per cento, garantiti sulle, ferrovie 
appartenenti allo stato russo. 

Il saluto di Da Marinis a Pascoli 
Boma, 10 ~ Il ministro dell' Istru­

zione on. De Marlnis ha inviato a Gio­
vanni ,Pascoli noi giorno in cui sì ac­
cinse a occupare la cattedra già tenuta 
dal Carducci II seguenlo tologi'amina 
d'augurio e di saluto : 

« Giovanni Pascoli, Bologna : al poeta 
« e all'erudito insigne, all'uomo semplice 
n G buono che con venerazione e trepi-
I dazione di discepolo sale la cattredra di 
«Giosuè Carducci, invìo il saluto augu-
« rate. Firmato : Ve ilarinis ». 

I furti d'armi tiell'esorcito tedesco 
Berlino 10. — Il Woìff Bureau dice 

ohe le voci raccolto da alenai glornnll 
esteri, circa 1 gravi furti d'armi o muni­
zioni noli' amministrazione dell'esercito, 
sono molto esagerate. Sombra non sì 
tratti dì reato di alto ti'adlraento. Sì fi 
aperta un' Inchiesta. 

Servizio di polizia sui treni 
Róma, 10. — Sì sarebbe finalmente 

decìso di stabilire un servizio dì pub­
blica sicurezza sui troni. 

Infatti ì furti nello ferrovìe, molti dei 
quali sono evidentemento consumati nei 
treni in marcia, hanno assunto in questi 

BAliGll GOOPERMIVII UDlflESE 
Sooiptii Anonima. 

Capitale Soólale illimitato e Riserve a 31 dioerabrol904ijiro 352,867.22. 
^ (Casa pro[)i-ia - VIA CAVOUR, N. 24). J 

w&^iGvmifymi dèlia Baiiéa con soci e non soci : 
Emette ftzìóiit a L. 38.70 cadauna. 

; \Soonta effetti di dommercìo . . . . 4 1/2 - 5 - B 1/2 i O/o ) ^^ 
J'iv prestiti su cambiali a 2 firme fino n, 6 mesi B 1/2 - e O/o ) rrapiètono 

Aotìorda SOVVENZIONI sopra VALORI PUB. * ! 
BLICI ed INDUSTRIALI . . . . . . . . . . . S - B 1/2 O/o 

Apro CONTI CORRENTI verso garanzia reale, — Fa il SERVIZIO DI CASSA 
per oonto terzi. • 

Emette, gratuitamente, ASSEGNI DEL BANCO DI NÀPOLI. 
RICEVE SOMME 

in CONTO CORRENTE con oheques al 3 1/2 0/0 ] „„((„ ,]„ ..jcd, 
in DEPOSITO a RISPARMia,,aJ.,Ìiy&T'ATORE ni 3 1/2 mobile (llbrot-
in DEPOSITO a PICCOLO RISPARMIO al 4 O/o ) ti gmtuiti). 
in CONTO VINCOLATO a SCADENZA fissa od in BUONI D! CASSA FRUTTI­

FERI, interessi dà convenirsi. 
Gl'interessi decorrono col BiofOi non festivo, seguènte al vorsamento. • 

r libretti tutti sono gratuiti. 
Allo Società tll Mutuo Soccorso o Cooperative accorda tassi di favore. 

Al Soci 'Ohe fecero operazioni di Sconto o prestito vorrà ripartito il 10 O/o • 
degli utili netti in proporzione degli interessi da ossi pagati. 

ultimi tempi proporzioni allarmanti. Que­
sto servizio di polizia sarebbe anzi giil 
coniinciuto polchEi si assicura che nei 
troni ,composti dì , vagoni intercomuni­
canti partiti quésta inattina da Roma st 
trovavano degli agenti di polizia In bor­
ghese appartenenti alla squadra investi-
gatrice. 

Questi agenti truccati da viaggiatori, 
percha fomiti di berotto da viaggio, va­
lìgie ecc. sarebbero irriconoscibili. 

Il centenario della naspita di Garibaldi 
Roma 10 — La domenica successiva 

alla ripresa dei lavori parlamentati si 
raduneranno iu Roma tutti ì, sonatori, 1 
deputati e gli o.v-deputati elio militarono 
con Garibaldi, por custitniro il Comitato 
nazionale, il quale dovrà organizzare le 
feste Indette pel primo centenario della 
nascita dell'eroe, che ricorro il 7 luglio 
1907. 

Gli italiani lasciano Innsbruck 
Vienna 10 — Si ha :da Innsbruk che 

dopo la soppressione della Facoltà Giu­
rìdica italiana tutti gli studenti Italiani 
abbandonano quella inospitale ,0ltlà, Tutte 
lo associazioni studentesche 'ftlltane si 
sono Sciolto ;;ultima fu quella di benefi-

: P e p l ' i g i e n e de l l a v o f o 
Si è riunlia ad Hagon la quattordice­

sima conferenza dell istìtnzioue por il 
benessere degli operai in Germania, trat­
tando dei danni degli avvelenamenti in­
dustriali, raccomandando la soppressione 
delle industrie domestiche usanti veleni 
e la fondazione di un istituto di igiene 
industrialo. • ^ , 

Mercato dei Talori 
Gamora di Commercio di Udine 

Conto medio del valori puhhlici e dei cambi 
<lel giorno 10 Gounaìo 1900. 

Rendita 5 /̂o 
. 3 'L " 

Azioni 
Baiiea tV Italift 
Forrqyio, MovkUouaii . . 

» ,• . Mectitorrance 4 7o 
SoeietfV Veneta . . . . 

ObÌJliflazioni 
Ferrovie Udiuo-Poutebba . . . 

» Meridionali . . . . 
» Mediten-anee 4 "/o . . 
> Italiane iì «/o . . . . 

Orod. CODI, e prov. 3'/,, "/o , ,.' 

Cartelle 
Fondlnvìa Banca Italia 3.75 "/p 

» Cassa R., Milano é /̂o 
. . . 5 o/„ 

" Ist, Ital., Boma 4"/„ 
. . . 4l/,o;„ 

Cambi (ohéquas a vista) 
Francia (oro) 
Londra (stGrìluo) . . . . . . 
Germania (niarehi) 
Austria (corone) . . . . . . 
Pietroburgo (rubli) 
Runiania (lei) 
Nuova York (dollari) . . . . 
Turchia (lire turche) . . . . 

1281 
718 
446 
110 

BOB 
3B9 
fica 
3S8 
r)08 

BOI 
BOli 
Blf, 
504 
51!) 

100 
25 
122 
104 
262 

2B 

G. AeoLi.oNio direttore •proprietario 
Pupi'lNi PiBTiio fu Giovanni fiorente reap, 

Marttsiié odierno 
(Ore 11) 
Fagiuoli da L. 33.50 a h. 38 
Granoturco da IJ. 12 a L. 15.—> 
Cinquantino da L. 12 a L. 12.25 

Frutta 
Pere L. 20 
Pomi da L. 10 a h. 30 
Castagne da L. 10 a L. 14 

S X F F t S A 
, La Ditta B'ratolli Branca dì Milano 

unica,produttrice del FERNET BRAI«CA 
avverte il pubblico chela Corte d'Ap­
pello di Napoli con sentenza del 22-27 
novorabro 1905 condannò la Ditta 
Fratoni Branca o Comp. fu Carlo di 
Marìgliauo (Napoli) a cessare imme­
diatamente dall' usare la donomina-
iiione Fratelli Branca e Comp. fu 
Carlo, por lo apaooio del suo amaro, 
perchè escogitata ed assunta allo scopo 
di sfruttare l'omonimia 0 fare illecita 
concorrenza ad essa Ditta Fratelli 
Branca di Milano ed al suo rinomato 
FERNET-BRANCA. 

La Ditta Fratelli Branca per con­
seguenza previene ohe agirà colla 
maggiore energia anclie contro i de­
tentori dol liquore portante nell'eti­
chetta la denominazione stata con­
dannata dalla dotta Corto e continuerà 
in base anche alle molte altre sen­
tenze italiane ed estere, le sue difesa 
contro i fabbricanti, e gli spacciatori 
di liquori che portino etichette lo 
quali tendano in qualsiasi modo ad 
imitare il marchio de! FEBNET-B1?AN-
CA della Ditta FRATELLI BRANCA di 
Milano. 

Ieri 10 cori'., alle oro 13, munito dì 
tutti ì carismi dì nostra Santa Religione, 
dopo penosa malattìa spirava nel bacio 
del Signore 

Valentino Brislghelll 
ncH'ctà d'anni 70 

La moglie, i figli e i parenti tutti con 
l'animo straziato no danno il triste an­
nunzio. 

I funerali avranno luogo oggi giovedì 
11 còrr., alle oro lo.30 partendo dalla 
casa in via Savorgnaua 1 por la Me­
tropolitana. 

La pre-seate servo .pure di partecipa­
zione personale. 

Pr ima Fabbr ica Ita l iana o 

li 
S i 

in LEGNO 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto ai Scienze, Lstter'e ed Arti 

ITALICO P I V A 
" V i a S u p e r i o r e , N " . 2 0 

A BICHIES'l'A si spediscono CAMPIONI 

1^ 
II 

e • • " • - . . ' : ' • a 

f 

Ad N. 1970 - 1906. 

IL SINDACO 
del Comune di Pontabba 

avvisa 

che giusta avviso inserito nel N. 48 del 
Broglio annunzi legali e N. 290 della 
Gazzetta Ufficialo 1905, il 25 gennaio 
corrente allo ore 11 antimeridiane in 
questo Municipio sì terrà unico esperi­
mento d'asta a schede segrete por la co­
struzione del locale scolastico. 

Dato d'asta L. 57295.03 ; deposito lire 
2500; cauziono definitiva L. 7000; ter­
mino per presentare proscritti documenti 
per ammissione all'asla 15 corrente. 

Poniebha li 8 cjennaio 1900. 
p. il Sindaco 

cav. 0. Muftaro 

Il Segretario 
N. Brunetti 

Ai nos tm abbo t ta t i 
Preghiamo i nostri abbonati, special­

mente quelli di provincia, che non rice­
vessero il giornale, di mandarci, a tìtolo 
di avviso, il loro biglietto di visita, por­
che sì è verificato il caso — molto cu­
rioso — dì vederci rospiuti dei numeri 
che gli abbonati non sì sono neppure so­
gnati di respìngere ; su qual fatto stiamo 
indagando. 

La ' 'FONTE PALMA,, 
di XioseviJàaos (Budapest) 

dàJ'ACQUA FDRfiATlYA, NATURALE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più -raceo-
inandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacévole effetto. 

Preferi ta da ! ce to medico di tutto i l mondo. 

Servizio delle Corriere 
Per Cividala. — Hecapito all' « Aquila 

Nera », via Manin. Partenza allo 10.80 
arrivo da Cividale alle 10 nut. 

Per Nirais. — Kecapito idem. Partenza 
allo 15, arrivo da Nirois alle 0 ant. 
circa,di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Pozzuolo, Mortegliano e Castions. 
— Eocapifo allo « Stallò al 'l'ureo », 
via Felico Cavallotti. — Partenze alle 
8.30 ant, e alle 16, arrivi da Morte­
gliano allo 8.,'iO e 18,30 circa. 

Per Bértiolb, — Hecapito all' «Albergo 
Boma», vìa Poscolle e stallo «Al 
Napoletano», ponto Poscolle, — Ar­
rivo allo 10, partenza allo IB dì ogni 
martedì,,giovedì e sabato. 

Per Trivipano, Pavia, Paimanova — 
Kecapitp « Albergo d'Italia» — Ar­
rivo alle 9,30 partenza .alle 15 di o,gni 
giorno. 

Por Povoletto, Faodìs, Attimis—• Re­
capito « AI 'l'oiegralb » — .Partenza 
alle 15 ; arrivo alle 9,30. 

Per Codroipo, Sedegiiano — Eecapito 
« Albergo Italia » —- Arrivo alle 8 
partenza alio ICi.iJO di ogni martedì 
giovedì e sabato. 

Pagnaoco-Udine — Partenza da Pa-
gnacco, oro-7: -—; fiìtorno da Udine 
Ore 9 arrivo a l'agnaceo allo 10 ant, 
— partenza da Pngmicco ore i — 
Ritorno a Udine ore 18,30 pom. 

OliS- -00~ 
** Premiala Officina itìeooanioa 

FABBRICA BICICLETTE 
MOBO i¥CIPE 

VIA POSCOLLE, N. -IO 

UDINE 
——* 

Assumesi qualunque lavoro 
t% di meocimica e di 

apparecchi ortopedici 
Specialità in 

Sejoa.'be artificiali 
della massima leggereiizu o 
funzionamento perfetto. 
Cambi - Riparazioni Bioiolotte 

P,ttEZKI jJtOBIOlSSmi 

=00 

a 

UNICA SEDE D'ITALIA 
IMCHvA.I«0^_Via Vittoria, 83-A* 

Glneitorc ricco eainpioniiriò {Ielle 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

l'EE U05IO 0 SlaXOUA 
aUTUNNO-INVERNO i90S.190e 
Spedizione GRATIS 6 FDANCO nel Regno 

se richìeKto con cartolina postale. 
Veuclita dirotta al privati ji prezzi 

reali di fabbrica. 

ominentomonta preaorvatrice della salute 
dal Ministero Ungherese brevettata 
«LA SALUTABE», 200 Certificati 
puramente italiani, fra i quali uno 
del comm. Carlo Saglione. medico del 
defunto Re Umberto I — uno dol comm. 
e. Quirim medico di S. M. Vittorio 
Emanuele Ili — uno dol oav. Giuseppe 
Lapponi medico di SS. Leone XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli 
direttore della Cllnica generale di 
Roma ed ex Ministro della Pubblica 
Istruzione. 

Concessionario por l'Italia: 
A. V. RADDO - Utiino 

rappresentato dalla Ditta Angelo Fabris 
UDINK 

Dottor L Zapparoli, S i w n i " " ' ' ° 
Orecchio • N a s o - G o l a 
già allievo del prof. Corradi e della 
Clinica otorinolaringoiatrica di Milanp 
(esercente da 10 anni la propria spe­
cialità, consulente per lo malattie di 
orecchio, naso o gola di parecchi 
ospedali e istituti sanitari) riceve o-
gui giorno non fastivo in via Belloni 
10 (Piazza Vittorio Eman.) dalle 9 alle 
12 - Udine. 

Dott, LUIGI SPELLUNZON «"binetto 
: dentistico 

Medico-Chirurgo. Cura della bocca 
e dei denti. Denti e dentiere artifi­
ciali. Udine, piazza dol Duomo n. 3. 

Avviso 
Per comodità dei signori fiibbricatori 

dì biciclette sì avverte che la Ditta 

FlOfiRII Giovili di UDINE 
tiene deposito di materiale e gomme 
della ditta Fabbre Gagliardi di Milano 
a prezzi dì fabbrica, 

fmo-SltlA-BlSLER! 

CSORCEHTE f\ì«àELiCA) 

file:///Soonta


IL FRIULI 

Ite ìflsefziofìi" sniGevono eseìasmamente pef il "FMali„ presso faimìnistfSzione dergìomle i r M n e t ia Savofgnana |I .13. 

aSiiLi^TTSE' SECHETE 
' @E,^ l i0ULi>RI E D E L L A ^ P E L t E ' 

slflil̂ a ' ùteri • senio - pMtta 
•'Sili ' strinulméntì urilrili 

guórtU In bravo tempo : 
e soma conaegnonzo 

lliiiM-FOLLQMI-Smili' 
cumw «OH iplmdWl rlmltatl Mlfiatli» • oremlalo OublmtW prirtlo d«l 

• D o t i C E S A I I E TEMCA ,; ;• 
sooondo i metodi più In voga nelle clinioh» di 

PABIOt - BElUJiBfO ~ VIEKlSA 
•IMtlIvÀIWO . V i o o l o m. a s e n t o ' . ' . e 

VWtà dalla of» 10 «OH i;i. dalle 14 alle la - Oonsultl par 
Utier». -Xhlsdere wodBtó. - Masumm, ~ SI partano le 
principali linìtue.: :••.•: • • , 

ÌJ>Wi 

zmxMtzm 
o F O R F O R A npa.-iiconu in ùre^f tèmpo coll'uso del T R I -
C O F E R O N il"l I>o"or I.AWKON, unico specifico YflfB-
n«sat[i ^ t a c c . Hotti(i5i« L, 3 , 5 0 (franco t . 4 , 2 p ) . 

dutiò»!, oedii dì pernice, ctc. Giiarisione pfoiitft apcimsfientc 
cou sol» podio 6pi)lic<.«ÌPniiWrii.lai)il)iteCàl!!fugo CORNA­
LINE. l'Iat-""» ronistiuslotio !.. : ' ' . J.. 1 .30) . 

GMPEIiW Ì^EHI 
coU'ACQUA CELEStE ORIEÌNTAÌ.E. llntufa Utatitane» ci'»' «' 
oiijiUca Oftnì lìO Rtodii, *i i>u<\ ilar« ni ci*p«lH bianebi o «rigi 
0 nUa ball)» ouaìU llnU aatiiraìa cbe pit «i desldijia. K »f-
(allo irnocua. Fl«mo« !.. 3 , 6 0 (Itaoto I,. 3 , 1 0 ) . 

all'Offlolnft Chimico D E M J ' A Q U I I J A . 
WIUANO ~ VÌR S. calOMFO. SS 

torte IL rtlfiUoK RIAB&lo bl EFFETTO B^^L", 
TBMEtÌTe *lMRo e PRONTO toHTRO ! boloRI M 
CdPO hi OfiHI «BTaRH. EftlCRBHIB. ABLÈl ÙEHTI. 
IsoiPRI HEVRPUI^I e REartBTIiI, CofXB f EÈBTI. 
Vo MEGU fìCCWÌ B^MBTlCI 

rEF?lR3«ÌDOHÈ 
bCM «KHoRt E UELIS RJcpjt. ILWCttOR RWEWo CONTRO 
idfEBBiieHffiiHinscmfi RjfffleiaoRi.Tisi.TiFo.flsuiRis E<c. 

& FWA£omQR16iNAttW2oTAVol,6TT66R | ^ 
( E j ÌR. al AL PRE?7o ai L1 AL flAPHe 
llf^l ^ i trovano In lutee le far*ma<3fe 

j S SOCIETÀ iTAUANfl MtisTtn Lucius. BRiitiiHii 
Vl««anfor!.)5-MliaHO 

BARE 

0-0-€3-e*'€3-e3-Q-

a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 
PREIIATO CON iVlEOAGUE D'ORO E DIPLOil D'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del R a b a r b a r o e oltre d'attivare una buona 

depositata digestione, impedisce ancho la Stitichezza Originata dal solo IF©rro-Cii.Ì3fta.» 
u s o . Un bicchierino prima dei pasti. —. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eocitii l'iippetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO P E R UDINE alle Parmaoio GIACOMO COMESSATTI - ANGELO P A B R I S e 0. e L. V. BELTRAME « Alla Loggia » piazza Vitt . E m . . 

DMfSere le domaMe alla ditta: E. G. Fratem iREGGl - PADOY 

TE OD ORO DE LUC 
N e g o z i o e ]VIagazzii | i 

UDINE - Via Daniele Manin N. 9-10 - UDINE 

Macelline da cucire e di Maglierie 
delle migliori fabbriche Americane e di (Germania 

La Ditta; Ila l'esciUsiva per l'Italia della colébre Maooliina ** W i i i T E p^ 

nominata la REGINA D E L L E MACCHINE : da cucire, vincitrice dei pi'imi 

Premi in tut te le Esposizioni Mondiali. 

•£>€3-£3-S3-0'-O S> 

Stabilln^ei^to M^ccai^ico 
UDINE - Suburbio Cussignacco 1-3-'UDIN 

PREHIIAWÀ Î AB@ |̂@A 

Biciclette - Motociclette • Gasse forti 
Serramenti in ferro, Cancelli, Ringhiere ecc. •' ; i—^ 
"' ' " ' Nichellatura - Forni per la verniciatura a fuoco 

Specialità della Ditta B ic ic le t t a :marca " D E LUCA„ -Garanzitassoluta 

Rrezzi eccezionali per cassa - Si cedono anche a pagamenti rateali. 
E m P O RIO gomme, fanaM ed ogni sorta di accessori per biciclette e macchine da cucire } nrezzì di fabbrica 

Fili e sete in rocchetti speciali per Sartorie ^ " 
Si e@eg:uisoo3a.o x-ipàrassioni a qualunque xxiaoolsLina. Hitiro e Gaasabio 33aaceh.in,e usate. 

' 'Tremila medici, i-iimiti a Parigi pel Coiigi'esso iuter-
iiazionale contro iuliiìiei-coldsi, hnniio iincora una yulla ri­
conosciuto, die « indispeiisaliilu eoailiatli'ru il eontiii;io (li 
tale malattia tra gli uuniini. Chiarire l'uinili un tubercoloso 
è opera altamente sociale,!-pei'chè si sa.lva la vita ilell'aiu-
malato, e si libera la società dal omitaH'io. 

La guarigioiuì della tisi o tid}ereol(>,i piilmoeare si con-
segiie unicumeate con la I.ìchenina al CI-,H\SU1.O ed uasouza 
di menla. Ciò è coul'ei-niato da misliaia di Kuarigioai in 
tutto il Mondo, e lo lante lelUu'O, scritle dai i^uarili s|Kin-
taneameitte, rappreseiilano la pmva indiscutibile, ilollissiine 
lettere sono.sfate ancbe pubblicale sui giornali; chiunque 
a semidico ricliiesla può averne copia. 

Kicciamo poi'ciò caldo appello ai medici ed agli amma­
lati airiDchè iHilì'iiilei'e.s.sB .sociale usine la sola /.ic/ieinna 
ed crc'osolo ad esseir:n, di mcnln pcu' cni'an: la lisi o tuber­
colosi pulmonare, la broneoalveolite, la broncliite fetida, 
l'eniutiisi, l'asma, l'aflanno e simili. L' efl'etto benefico è 
costante ed irauiodiato; il suH'erente si libera prestissimo 

iissisfss ^ a ^ ^ ^ s 

dalla tosse,'dalla l'ebbre, dai sudori notturni, dall'espetto­
rato e dai bacilli, odonendo così la sua salute ed evitando 
il coidagio nella -socieUi in cui vive. 

('hìnu.Tue conosce un ammalato ili tisi o tubercolosi 
puluieìiare d'arii opera allanunite sociale ed umanilaria sug-
{iciciulogii Sa Lichenina al ci'eosoto ed essen/.a di inejiia. Un 
d dl,i ineilico ilei secolo psissato sci-isse: Il saìriifi; In, rila 
u'I un ^110 HliìUlc ('' l' (i:,ìoììe più ijinici'ùaa clt<' yr.'.v.vri c.v;.'?'-
(.' iiirp l'iioìiìo, ed inijimiira iiell'itirimo cosi /itilii sani ìimnlo 
di .v.iddisfa:unu: a ili gioia, olia un cnore Viiinosn non. pìi-ó 
sfiryinnnil!.!i-dyma(j<jityri:, PI Cicerone scrisse; Nnlla •ne tnofiis 
hfinniu's (ul Unos avcrdcrn qniini snlntóm lionUnibiis ilando. 
Salvale quindi la vila all'amnrilnto di tisi o tubercolosi 
pnlmoiiai-e, (hi.'idoifli la Liobeuìjia ili creosoto ed essenai di 
menta, e voi proverete la mas.sinia soddisfaziono e gioia; rida­
tegli cosi ia salute, e voi diveutevelo per Ini (piasi (lu Dìo. 
( 1.5 difatti tutti gli ammalati scrivono che la Lirlicnina 

al creosulo e menta è MIRAC(0L.OS.<V contro la tisi o inbèr-
colosi'pulmonare, la broncoalveolita, la bronchite l'elida, 

SS 

l'emottisi, l'asma, l'afl'annrt e .simili. Gli stessi medici restano 
meravigliati dalla punita e ceslante elHcacia. Tutto ciò e docu­
mentalo da. lellere aulenticlie. Ne riproduciiimo una recente: 

Vico nel Lazio l:'.-10 O.ò - Con la presente cartolina vaglia 
.prego tiivoi'irini cidìa vosU'a abilualo sollecitudine dei 11. di 
ÌÀfneniiid al creosnio r.d essenza ili merda, che ip, in molti 
ensi di bi'iinidiili e di tubercohisl Ilo lrovaio .vt'BjjWoWimdJ, 
e cmi essa ho avolo (pieii-isnilati che non mai vidi con 
altid preparati |iiii "slroinbaszali e celebrati. •-'Dott. Gaudi-
Vieri Lnii/i - .Medico coiiilot 1,0 ed Ulliciale sanitario di Vico 
nel Laido (Roma). 

La lÀelieniria ul erensolo ed, essenza di menta costa 
L. :i,0;) il 11 , pei- iiisla L. li.riO in tutto il M(mdo; sei il. in 
Italia L. IS.IÌO.: Esivco 1,. 3(),0() imlicìpate all'Unica fabbrica 
Lornhurdi e CiniUirdi,' Niij:oU. Via Roma 345 - Depositari 
per le Kepu'eliliche Argeniina, L'rnguai o Chili; Moino e 
Souliguac, Uivadavia 7:i5, liiumos Aires. 

UDINE-TIP, Fi: TOSQi:iNi 


